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Da una settimana in vigore 
la legge sull'aborto 

«Ogni medico deve 
assumersi le sue 
responsabilità» 

A colloquio con un dottore del Policlinico di 
Roma - Non si sconfigge il ricatto se lo si subisce 

Le dichiarazioni dei redditi dei lavoratori autonomi nell'esempio di Cervia | Filatelia 
— i 

ROMA - «Si. laro uh 
aborti. Non per scelta, ma 
penile- mi pare mi dove 
re monile e sociale. Ora 
<• è la legge e va rispet 
tata •'. l'aria uno dei me 
(liei non obiettori del Po 
lichnico. Knzo Majorana. 
che lavora pie so la \ e 
eonda cattedra di patolo 
già Ostetrica. della clinica 
ginccologi* a. Al dottore - -
e lo dice chiaramente 
fare aborti non pince - e 
un intervento < he li.t seni 
pie in se una carica <h 
\ ìolen/a. < Kppurc dice 

io la de* isione di non 
presentare obiezione l'ho 
ritenuta uni-la subii*». Mi 
pare cosi elementare che 
una pei Mina, un medico. 
debba assumersi delle te 
si'onsabihtà... di fronte a 
se stesso, di front*' afili 
altri, di Ironte a una leu 
j-'c emanata dal Cariameli 
lo. Insomma, io non sono 
disposto ad obbligare una 
donna ad avere un figlio. 
Se davvero non se la sen 
te, se ci sono ragioni se 
rie che sconsiglino hi M'<' 
vidan/.a, per me e come 
se avesse la rosolia. In 
somma, è anche quello un 
aborto terapeutico >. 

Alcuni suoi colleglli giù 
stilicano cosi la loro obi*-
/ ione: « Se facessi alxirti. 
il primari*» che è obietto 
re mi costringerebbe di 
Tatto ;:!la emargina/ ione 
professionale. Iti.schicrei 
di diventare una macchi 
ita per aborti, potrei es 
sere escluso da altri in 
t e n e n t i certamente più in 
tcrcssanti dal punto di \ i 
sta scientifico ». Lei. come 
la mette? 

i L'erto, il rischio c"è. K' 
facile clic i turni di sala 
operatoria da oggi (ambi 
ni». Il tale amici» mio Li 
un certo intervento, il li 
film del tale ne fa un al 
tro. V. Majorana? Majora 
uà fa fili aborti. Ma dove 
sta scritto che debba an 
dare cosi'' K' anche eerto 
che liriche un ricatto si 
subisce non se ne esce . 
In principio sarà forse piti 

faticoso, ma pure questa 
passera t. 

V. le strutture, dottore" 
K' \ e r o che siete messi 
* osi male nelle ( hniche 
ostetriche? Che i posti Jet 
lo i,on * i sono. «» sono 
starsi , che il perdonale e 
poi o, impreparato? 

Majorana sbotta: ' Que 
sta storia, dice. \ iene Ino 
ri ades »o, ad arte. Senta. 
a ine questa delle strili 
ture mi paté una bsarmo 
IIK a. Se * ì sono per inter 
\etiti di altissima (iiirur 
già, ini sfugge peri he non 
debbano esser* i per fili .1 
borii. e he ri* lucdono uii.t 
degen/a di vcntiqiiattr'oie. 

1 Questo — continua \I.i 
lorana - non \ a l e n.itu 
ralmeiite ;»-r 1.- "obie/.io 
in" da\ s c i o <ii COM ìen/a. 
dei medici cattolici. Ma 
sono poche, mi creda. C e 
poi la stona dei |x»sti let 
lo. Sarebbero pochi, lei di 
ce . Ma lo sa che al l'oli 
clinico in alcuni reparti 
per fili stessi casi c'è ima 
dcfien/.a superiore di tre 
volte rispetto agli altri? 
Chi die»' "sono le struttu
re che mancano'" è in ma 
lafede. Le strutture in 
troppi casi non ci sono su 
lo per c-lii deve abortire 
perchè con fili aborti cel
lo non e 1 si fa un nome. 
perchè non si diventa ce 
Icbn. perchè non ci si a 
pre I*- porte alle grandi 
clini* ile private. K conta 
poco, evidentemente, che 
qui si tratti di attuare una 
legge che vuole porre line 
allo scandalo della clan 
destinila, t h e vuole aiuta 
re la donna, che vuole *»r 
frirle assistenza e traran 
zie m circostanze tos i tra 
luche <. 

Ma intanto. dottore. 
qualche donna abortisce 
già nt'fih ospedali. K' pu 
re un dato positivo. 

• Ceri*», lo so bene. Ciò 
è dovuto, è bene dirlo, ol 
tre che naturalmente al 
fatto che c'è una letale. 
all'impellili anche (orati 
foioso di alcuni medici ». 

s. se. 

Abruzzo: ostacoli 
ma anche segni di 
volontà positiva 

DAL CORRISPONDENTE 
PKSCARA — C e chi (Il 
Tempi) di Roma in testa) 
sta tentando in Abiu/./o di 
creare l'impressione che. 
legge delio Stalo o meno. 
è inutile e he le donne si 
presentino 111 ospedale per 
interrompere \ oloniaria 
mente la grnvidan/n. D.i 
un capo all'altro della re-
pione — scrivono e dichia 
nino - la voce di medici 
e personale sanitario è uni
ca: obiezione gcnerali7/.a-
ta. 

Ma come stanno vera
mente le cose? La situa 
/ ione è estremamente dif 
ferenziata: si \ a dalla eh 
nica privata di l 'escara in 
cui 1 sanitari erano d'ac 
cordo e \ rilevano applica 
re la I c g c . ma dove c'è 
slata una « lev ata di scu 
di •» delle suore (che co 
stituiscono una gran parte 
del personale), all'atte» 
filamento rigoroso dell'O 
spedale civ ile. «-empre di 
Pescara, in cui il diretto 
re sanitario e- il primario 
ginecologo hanno dichiara 
lo « he. al di là delle loro 
personali conv m/ioni, la 
legge sarà applicata, e su 
bito. 

I n clima di intimidazio 
ne e di ricatti al perso 
naie ha caratterizzato la 
scelta dell'* obiezione > al
l'ospedale S. Salvatore 
dell'Aquila: qui stampa di 
destra e liaronie. dure a 
morire, M s o m date la ma 
ro. Per difetto di mfor 
inazione. c'è stala pente 
che ha l'innato l'obiezione 
di coscienza (pur a \ e n 
do opinioni e convinzioni 
contrarie» Mitto la nunac 
e la di essere chiamata, in 
ca -o contrario, a tornare 
111 ospedale la notte e nei 
piorni di riposo. Chi ha 
compreso la trappola e 
non ci è caduto, é finito 
in un elenco poi inviato 
alla direzione sanitaria. 

(ìli obiettori dichiarati 
sono per ora pochi: qual
che decina in tutta la re 
pione, mentre corrono \ o -
ci disparate, relative a no
ti abortisti < clandestini >. 
che aspetterebbero l'ulti 
mo piorno per i m o c a r e 

una cose lenza che non a 
\ e v a n o quando speculava 
no sui bisogni delle donne. 

Mentre in quasi tutti pli 
ospedali della regione si 
trovano medici disposti a 
praticare lo intervento 
(sembra siano U o 4 al 
l'ospedale di Pescara, uno 
o due tirocinananti a quel 
1*» dell'Aquila, l'intera é 
tpiipe V.Ì ((spedali minori 
di provincia), obiettano in 
gran numero anestesisti e 
fernst i . creando per que 
sto notevole disagio ad o 
spedali che sarebbero al 
trimeiiti pronti ad interve
nire. 

Confusione e lentezza so 
no dunque la caratteristi 
* a di questa prima fase 
di applica'ione della leg 
uè. ina v i è anche una 
diffusa cautela ad assume 
re atteggiamenti di ehm 
stira totale. 

*. Non \ i è chi non si 
renda tonto, almeno « osi 
10 sporo — dice il profes 
sor Stuppia. direttore sa 
uitario dell'Ospedale civi 
le di Pescara — t h e fare 
barriere o si hieramenti 
contrappos'i è del tutto 
inutile e dannoso, tenendo 
anche presente che il pri 
mo titolo della legge par 
la di tutela della mater 
uità e la sua appl ica/ ione 
offre un'occasione da fon 
perdere per la pre\ enzione. 
per la sconfitta definitiva 
della piaga dell'aborto >. 

E' dello stesso parere 
la commissione femminile 
regionale del PCI. che sol 
lecita 111 particolare la de 
In ata opera che l ' a ^ c - s n 
rato alla Sanità deve svol 
pere, predisponendo mime 
citatamente la « mappa » 
delle clinic he e degli ospe 
dali in cui M può aborti 
re e riqualificando profes
sionalmente il personale. 
Ma lentezza e confusione 
sembrano caratterizzare lo 
intervento dell'Amministra
zione regionale: c'è «tata 
la convocazione dei me 
dici pro\ inciah e dei di 
rettori sanitari per i pros
simi giorni, ma senza chia
mare al confronto le altre 
parti interessate. 

n. t. 

Per il fisco tanfi poveri ricchi 
Parlano gli operatori turistici della città romagnola, dove tempo fa il periodico del Comune ha pubblicato l'elenco di tutti 
i contribuenti - «Abbiamo migliorato Talbergo, non ci siamo fatti la vil la» - Alla r icerca delle ragioni dell'evasione fiscale 

DALL'INVIATO 
CERVI \ - Ottantadue chilo 
metri quadrati: un boccone di 
terra the bisogna moltipl icale 
per '.ifil'.i volte per ottenere 
la superficie dell'intera Italia: 
2J.IH;(I abitanti 111 tutto durati 
te l'inverno. la primavera e 
parte dell'autunno (quando 
cioè Li stagione turistica è 
mortai , che sono ;>oco piti «li 
niente rispetto albi |x>|x»la/io 
ne complessiva del P a e i c (."ili 
milioni) 1 WKi die inanizioni 
dei redditi di contribuenti e Ill
esi m t a n u imprese < ommer 
c lab. arti e prolcssiom. L'è 
vasione. a Cervia se To^c 
proporzionale a quella na/10 
n.'le. *• se è giusta la u f i a 
gioitalo di UMIDO miliardi se
gnalata da inolt • parti do 
' rebbi essere di e ire a •"> itti 
bardi, in rapitori*» al numero 
flc' -coi abitanti. 

Ma chi non ven-a. questi ; 
po'e'i 1 ."» miliardi vi-to e he ;l 
reddito da lavoro è tassato ih 
rettii'iv-nte qii...s! fino all'ul'i 
mo een te - imo ' Abbiamo coni 
piuto a C'-rv m un b ieve gì 
ro d'ori/ 'onte. approfittando 
della pubblicazione degli elea 
ehi dei contribuenti che e.un 
pano d '1 loro facendo gli o 
per.iton turatici , i inrche i. 1 
meccani* 1. i muratori. 1 hot 
legai. 1 1» trbieri e vi.i di que
sto passo. 

Ne è uscita la fotografia che 
nui presentiamo, sicuramente 
per molti aspi-Pi aneli" s for i 
la ma cer iamcn'e più utile. 
per la e nmmcnsmne del fé 
nomeno d'-H'evasione. di inda 
gini che allargandosi troni).» 
rischiano, M'es *». di *o"lier 
ne solo gli asnetti niù clamo 
rosi, p di trascurare nuclli. 
per < osi dire. -- normali >. 

Inondiamoci . C-.-rv la non è 
la pietra del'o scandalo. Den 
tro i .stioi confini, fra mare »• 
terra, non -un» finiti di col 
IMI tutti L'II italiani, noti ed 
ignoti, che non pagano le tns 
.se (e come ci entrerebbero?). 

Questo ro'i è il pin'cli-n fi 
s i a l e dell'ltaliii che serocc 1 
diecimila miliardi all'anno al 
le c.'sse dello Stato. No. Cor 
v i;i è un comune come un al 
tro. come ce ne sono tanti nel 
nostro Paese , con poche indù 
strie, un numero abbastanza 
ridot'o di lavoratori dipenden
ti. che a f i d a .>irini da t iv i 
privata - - il turismo, i servi
zi. le attività artigianali , le 
professioni — il presente e il 
fu'uro. e che si è segnalato 
alla cronaca per avere re-o 
noto l'anno scorso l'cl m e o 
completo dei contribuenti che 
ri* avano il loro reddito t\t\ ini 
prese commercial i , arti e pro
fessioni (on accanto ad o 
gnup.o di loro la denuncia al 
fisco relativa al '71. 

Le polemiche sull'evasione 
sono c a n t ' i e di storie straor 
dhtaric. Quando sj tratta di 
disegnare Li mappa degli èva 
sori. il cronista ha «olo la dif
ficoltà della scelta. Basta af
fondare la penna nel mazzo 
dei grandi nomi dell'industria. 
della finanza, dello spettacolo. 
dello sport, per infilare tre 
o quattro casi clamorosi e 
gustosi anche per la loro par 
te. Il pacirone di fortune, che 
pass.i dalla tolda di uno \ac -

ht di lusso alla ball di un 
grande albergo con disinvoltu
ra. che lavora in roti si sa 
quanti consigli di amministra 
zione. che vanta non solo lo 
appari imento in citta e la ca
sa in campagna ila famosa 
* doppia casa »> ma un esercì 
to di fabbricati, che utilizza 
parte del tempo hliero per 
comprare il calciatore f a m n - i 
le qualche volta anche «broc
co • ) per un miliardo e m e / 
zo o più d: li. appare nei 1: 
bri del fisco come un « tra
vet * qualsiasi , da cinque, sei. 
sette milioni di reddito a l ia t i 
no. passando dalla favola del 
le cronache mondane alle >e 
vere e grigie pagine della di
chiarazione ciei redditi con 
una piroetta da fare invid.a 
ai più spericolali atrubali . 

Dagli altari alla polvere. 
quando c'è di mezzo il fisco. 
è facile precipitare anche sen 
za dovere passare da Water
loo. Ma queste polemiche, che 
si distendono m racconti ra • 
chi di particolari sui poveri 
miliardari. ri<c!uar.o di risii' 
tare, nel <a*o dell 'evasione 
fiscale, anche deviami Inien 
d iamot i , tutto vero, o qa.'s-. 
tutto vero quello t h e *i è st-r '.-
lo a proposito di tanti be: no 
mi dell'industria, della fman 
za e dello spettacolo D'altra 
parie t o m e dubitare di fron 
te a immapim ficcali tanto 
stridenti con la realtà? 

Il guaio è però t h e queste 
verità solari rischiano d: of
fuscare una comprensione 
precisa del fenomeno dcll'ev a 
sione che non può essere ri
stretto ad » un pugno > d: na
babbi i quali, por quanto ric
chi e per quanto evasori , non 
riuscirebbero a mettere as 
s ieme 1 diecimila miliardi che 
mancano al fisco. E' proprio 

Entro il trenta gnigtin w dorrei pre 
tentare la dichiarazione dei redditi. La 
denuncia non intere.-;-;ri tutti (ili italici 
ni ma solo tinelli die formano in ino 
do autonomo il loro reddito - impren 
ditort, commercianti. profe<-iomsti. or 
tifiiaiìi. coltivatori - o che. pur es 
M'ndo lavoratori dipendenti. di<pon(/r. 
no di altri ce-piP dt reddito' unu ca>a 
(compre, o laìlo<jaio m cui ah>tanoi. un 
pe::o di terra, un lavoro eilra. la h.t 
*ta paiia del fif/ho minore, eccetera 
Ver molti e ormai una ^cadenza /IA 
y.a. L'.wi ripropone pero un problema 
scottante - quello dell'era, ione lisca 
le - - die quest'unno, proprio per la 

drammaticità della situazione econo 
mica e .sociale del Paese, acquista un 
siamfivato particolare. Per far jron 
te alle es igente improrogabili della M> 
cieìà nazionale, ^errano infatti alme 
no altri tremila miliardi. Il taglio o 
perato nella spesa pubblica per con 
tenere l'inflazione, non basta. Ma il 
programma di sacrifici richiesto (due 
mila miliardi di nuove imposte più mi! 
le ìirliardi ricavati dall'aumento del 
le tariffe) si giustifica e spiega solo 
se viene accompagnato da una lotta 
energica e coerente ulievasione fi<ca 
le. c'ie gt'i esperti fanno ammontare 
a diecimila miliardi L'impegno certa 

mente è grosso, e mlncde la colla 
l'orazione non so'o degli infici fumi. 
ziari. ma dell'intera strut'.ira statua 
le. a pari're dai Comuni per arrivare 
al goierno. Ma è un impegno che non 
può più essere di<a'teso 

Questa volta, per miai,zzare alcuni 
aspetti del fenomeno delicva^ione ab 
biamu voluto, anziché ragionare >ui 
grandi numeri. s/>e.w» caghi e ipoleti 
ci. analizzare una realtà piccola e de 
limitata. Abbiamo scelto, soprattutto 
per la rudiezza delta documenta:' 1 
ne. che va cj'.ribuita a merito delle 
amministrazione comunale. Cerca. 

\:v appando in gh elenc 'li p'ib 
bhc.i'.i *i<d Co;n.;ne di Ceri ••!. 
periodico deH'Amiiiin'sii-.'zione 
1 cumulale, che si o u i c r e la 
prima risposta ^cien'ii>'-a. an 
chi' se. tome è naturale, .-ti 
questa 1 isposta 1 pareri sono 
d;-( oidi . 

In due puntate, nell'estate 
dall'anno scoisi», il comune di 
C.TV la ha pubblicato l'elen 
co completo di tutti i •' con 
Iribuenti clic esercitano ini 
prese commerciali , urti e prò 
Ie,s'i»ni -. Per la prima volta 
nella Mona di Cervia e forit
aliche di tutti 1 comuni d'Ita 
Ita. le faccende di alcune mi 
gli.11.1 di cittadini Mino state 
ine.ise in piazza in modo i o 
sì evidente. L'elfet'o è .slitto. 
almeno aH'inizio. dirompenL-. 

Adesso gh annui si .sono cai 
mali. Anche 1 discorsi sulle 
tas.se risultano più distesi e 
meditati. \'c -siino recrimina 
più sull'iniziativa presa dal 

Comune di Cerva. Si cerca. 
anzi, eh scavare per capire le 
ragioni di (niella che viene f.e 
neralnicntc chiamata una * fu 
g.i > in mas , , ! davanti al fi
sco. 

Si n i onosc e però si o no 
che le dichiarazioni ciel '7-1 -o 
no siate, nel complesso, al di 
sotto del vero? Lo si ricono 
s( e. Paole» lìedesehi. prcsidcii 
te dell'Assolili-, una associa 
/ ione che organizza a Cervia 
un centinaio di albergatori MI 
e inqii'-cento. rileva che la fu 
i:;i^ si spieg.t anche con disten
sioni presenti nel medesimo 
meccanismo fiscale, t lo .stes
so .sono a'bergatore — affer 
mii — e In .so. (ìli incassi .sa 
no aiianliiicabih con preci 
. i -we: difficile, risulta, inve 
ce la abitazione della spesa 
Molti lavori di manutenzione 
li ho <atti in. Per esempio ho 
ri-c.st-'o cento .sedie l'anno 
.scoiso. Per il materiale di 

spnnqo della fallwa. ma per ! 
il laoio come mi debbo re j 
golaie'.' . ; 

(ìli mrivfimenfi.- ecco un | 
argomento forte, dietro il qua j 
le. sei linde» una 1nterpret.1z.10 
ne malevola, si sono nascosti 
in molti e. .secondo un'altra, 
un e-, e. si post ino capire e et
ti redditi bassi, da povero 
cristo, clic sono stati la favo 
la di ni'.ilte accese discussioni 

Federico Tiozzi. preside-ire 
dell' Asse»ciaz.ione albergatori. 
.socialista, impegnalissimo sul 
piano politilo e sociale, è e 
snlicito. * Sessinin. certo, fra 
oli atbergatori. porta i sn'di 
in Svizzera. lìa^ta guardarsi 
in diro per rendercene conto. 
Tutto quello che si guada 
imalo. in mini e anni di fal
ca. e stato trasformato ni 
muri, arredatnenti. bagi'i. a* 
trezzaturc. Se siamo riusciti n 
mantenere e ad estendere la 
clientela non e per caso .-. 

Come entrano, insomma. 1 de 
nari escono. 

Tiozzi. che è uit:\ figura di 
albergatore addirittura unica. 
e \ pescatore che a furia di la 
ioni , di cambiali, di pensieri 
ha messo ass ieme col e une or 
sei finanziario di due -e» 1 u.i 
albergo di un certo tono, ri 
corchi che ci som» gestori 1 
email, a furia di buttare so! 
di nell'albergo nei- renderlo 
- empre più accogliente, non 
ne avanzano a volle neinnie 
no per pagare la tas-a di sog
giorno. 

Il turismo, allora, non è poi 
ciucila miniera d'oro che nini 
ti pensano'* Le risposte =011.1 
diverse. Chi sta fuori e guar 
da gli alberghi, le pensioni, b 
case, le ville che si sono mol 
tiplicati il macchia d'olio è 
fortemente dubbio .0. Chi •• 
dentro r i f o n d e però clr-quel 
h che si sono fatti l'albergo. 
con il .-udore della famiglia. 

Cosa v cambialo e cosa e rimasto a IO anni dal «velilo del '(io)) 

Le lotte operaie in Europa 
non sono una bizzarria italiana 

Sta r i p r e n d e n d o un 
ciclo di \ c r t e n z e . 
ma con cpMleiiuli 
N|>e>*o di\et>Ì «la 
l'aeM* a l 'aere - Dal 
salarili alla d i fes i 
dell occtij»a::ii»nc 
(.osa siiisii a n 

la >pinia alla 
r iduz ione de l l 'o ra r io 

Saul. 2.'> anni, algenn». npe » 
rato dell' atelier » P ?,s della \ 
Renatili di Bilìanrnurt * ne ha 
piene le scatole t. La ciazio 
ne e dal jHiludalii Le Monde. 
Said non ne pt.o pm di lavo 
rare alle presse - un lai oro 
iiennso e monotono, comi" Ut e 
d lavorìi manuale nell'indù 
stria àelTo'iin in tutto il mon 
d'i - - per -L' ore la settimana. 
e-ri la ;»r.»s;>effrci di restare 
' un Tubo', a 1 ila ?. / <•!.<» col 
leghi ài Viri*. lìo-iai e San 
t!f>uville s'i-'i in sciuperò: a 
Clcfm la 'a'ohr ca e *;ala ite 
capala e pm evacuala dalla 
polizia. Oh eilty salario, qua 
Ufiche. ritmi di lavoro. Sciape 
TO anche a'.'e accwer'e di 
Pompei: *7-.i d ler-.a e aeri 
>amer.le ('"->( <-:.vazim.e Souia 
di nuovo 1/ iT'il'i cri 'rti i'i 
Ore riferire ' 

La crisi 
l eavalln tra gì; 17tilt M 

e 70 <i era avuta in f.-.ftì 1 
Paesi cap;'a't;.--'\-i \\a arile 
pili !~:po^,'<7•:': opriate ai hit 
ir orrrc.-r ri: q-;r*!-: .-ec.t'.o. 
Poi ve'.ne la cri i) , e con la 
crisi la rì'Sicrupazi-i'.r. 1 h 
ce*;.-ie7-:er;':. .V rv»J,fir;ie erti i 
•:o-~ìu-he ~e<lr:it:re dei gocrr \ 
M .\t:r*:e se r.on fu corte sem [ 
pre era staUr per la prima 
volta 'iella stona del capitali 
>•*:•» /<7 crtNi 'tori s.antico di 
sfalla ae'.'e classi operaie e 
perdila di tutte le pos-izioia 
conquistale. \ o n /» insomma 
come nei '29 negli l'.S.A. ne co 
me nel '3.1 in Germania e in 
questo dopoguerra in Sudarne 
rica. Ma nella maggioranza 
dei Paesi -- l'Italia e un'ec 
rezionc forse la più rilevante 
per capacità di trinila e di 
ulteriore espansione dell* pò- | 

.suioiii acquisite nel '69 - - si 
ebbe ugualmente una battuta 
d'arresto: 1 centomila licenzia 
li nell'industria dell'auto sta 
l'initense in pochi ma nel 
T.» .significarono tre anni con 
secativi di arretramento dei 
.salari reali: la politica di Bar 
re in Francia e l'eutanasia del 
l'occupazione industriale, sia 
pure protetta da una legisla
zione sociale molto avanzata. 
in Inghilterra, sospesero per 
'potiti tempo le capacità riverì 
dicati re: m (ìermaraa pagani 
no turchi e .spagnoli, ma la 
lezione .servi anche per gli ope 
ras tedeschi. 

Ora invece qualcosa sembra 
muoversi nel *en<o nppttsto. In 
America, chiusa da po<-o la 
dura partita con 1 minatori 
del carbone. >i affaccia al 
l'orizzonte in.a grossa tornata 
di contratti, da qui al 7PS0. / 
.sindacati dell'auto e dei tra 
sporti hanno già detto di * no * 
all'* aulomoderazior.e > rfite 
*la de. Carter. Kd e compren 
.-ibile se si r>en<a che un an 
fiO e mezz'i fa areiano volalo 
per questo . s< onuciulo > prò 
prio per n,i e<c;are la titi.a 
zioie loro sfavorevole de'er 
mr:ata*i net tre anni j)nn<7. 

In Gran Bretagna persino 
alcuni settori padronali fan 
no rivendicare al loro Lom 
hard del Financial Times una 
maggiore elasticità m una pò 
litica dei redditi che rischia. 
per gli app;a^timen'i che ha 
provocato, di rendere mgnver 
nobili le loro aziende. Sella 
stessa Germania 1 .1 milioni di 
ore di lavoro che le statisti 
che ufficiali prevedono vada 
no perse nel 197$ per conflitti 
di lavoro (qualcosa che si av 
ricma in nodo impressionan 
le al record postbellico di 4 
milioni e meno di or* di scio

pero nel 1971K mostrano che 
qualcosa si muore anche là 
K già gh imprenditori tedeschi 
lamentano nei primi me.-t e: 
quest'anno 2 miliardi di mar 
chi di perdite nel settore me 
lalmeccantco per scioperi r 
serrate e un aumento de! ."> 
per ceniti conquistato, assieme 
ad una sene di accordi sulla 
sicurezza del piloto di lavoro. 
da tipografi e siderurgici 

I disoccupati 
Ce n'e abi>as1anza per sfa 

lare la leggenda che Utile ope 
rare e scadenze contrattuali 
siano una bizzarria solo Italia 
r.a. Ma non .-1 può nemmeno 
ignorare 1! falfi che la si.iria 
degli tilt imi anni -- del peno 
do più r.cro della crisi e 
stala diversa da Paese a Par 
se. che diver.se sono le nper 
cussioni econfimiche e poh'i 
che .sui ro/c,,si industriali e 
soprattutto che diversa e la 
situazione ri: oggi rispetto a 
quella della «ine degli anni fio. 

Oggi m Kuropa ci sono an 
cora fi milinv.i di disficcupaii 
In qualche Parse, cerne la 
Gran Bretagna, gli investi 
menti •soio ripresi con buona 
lera. Ma per lo più il capila 
Itsmo europeo ha imparato a 
vivere con 1 bassi tassi di svi 
lappo, ro.w come da tempo 
aveva imparalo a vivere con 
gli alti 1a<st di inflazione. F. 
ciò s.gmfica che que! terzo 
circa degli attuali disoccupati 
europei che è formalo da gio 
vani al di sotto dei 23 anni 
e quelle altre 7 milioni e mez 
zo di persone che nei prossimi 
quattro anni e mezzo si af 
tacceranno sul mercato del la 
VOTO, dovranno appettare an 
cara. * chissà quanto. 

Questi fatti non possftiio che 
condizionare le pilit-che -inda 
cali e far emergere m primo 
P'ano accanto e. forse .-f>pra 
1 temi di sempre come il sala 
rio. la fatica del lavoro, il 
:uperamcnl» delle condanne a 
vita ad una medesima mansio 
iiC ed una medesima catego
ria - ;/ tema dell'fica,i.<izio 
1 r li: qucslft quadro *: it;-en 
senno le disfussitinx sulla rifili 
zione dell'orario di lavoro r ^ul 
pari l ime. Tan'o che qi.ti'i .1 
'•a da proi ocalor amei,fe prò 
jfi^to la parola d'ordir.e - < o'i 
irò il picco imp.eno » iter 'e 
band ere de: g,urani r fi^'ie 
donne rlisficrupate e rìea'.i an 
ziavi prosami at'a jiens.frir. 
da cti\trapp<tTTC alla resis'ci 
za di chi lavora a 'cr-.po p e 
'io o a +'TCiiTthi.ar'fi. u "~a 
gari. dime ari iene 'ti ;;-; ni. 
mero imprcs*-or>:i' 'r rì, (a * J-I 
Italia ha addirittura un dop 
p.'i lavoro 

In Gema' \a e , \ Gran Bre 
'•igea w porla della r;ch,e*ta 
di -l'i i<re sc'Umanal' Ti Ile] 
g.'i 1 d'r,cr,rcnii pibhlici hai: 
'o appena 1 onoi i-'n*'» la -et 
1 mar.a lavorativa ni .'A ore a 
partire dall'or,no irniir> In 
Francia ce addirittura un 
best seller collettivo intitolato 
Travailler d e u \ heiires par 
jo'.ir. Ma anche per quanto 
concerne l'orano effettivo di 
lai-oro la situazione da cui si 
parie r n-\ni nrtT-ilala- dnrr 
sa ria Poe e a Pre-e e al 
l'interno di cui curi Pae e. 

In Inghilterra, ad esempio. 
il leader dei fxtrluali Tom 
Mann aveva formulato nel 
1W9 la storica richiesta di fì 
ore al giorno di lavoro per .i 
giorni la settimana Ma oggi 
H calcola che.. .«frnordinan 

non si sono u f i la i . i s i e 
tanto m-Mio. la v dia. 

1"! poi il turismo non e su 
le» l'hotel di g:\do niiiìMri mn 
piscina e campo d.\ tennis 
Ci sono, attorno, o .vnie o. 
pciwoiu ine . sic ondo (lina 
Ciuncin. liercnte di una 'tea 
s.one di 11 camere. 1. nd-.n.i 
meno di altri lavo'i - >e r: 
da--i a lavorare VJ"O pie ' ' • 
uè d'i e - gtiiid.iqncre-

quanto se non di più clic e "i 
fri m a pers-mie - K all-n a 
pere 'iè non lo 1.1 ' 1 Per ice 
re a - e»ie /<i uimi:i'"i. />•"" 
non '• .-perdere , pei slare co' 
fiali >. 

Nel s,-n,»iv turi "u • itiso-n 
ina - hi principale uui'js-; ,.1 
di Cerv la - uh r e cs'imeiiM. 
le bas «s tanl'Ie 1 la Rem ;- • a 
resta ancora la co-ta pai c , o 
mimica d'it.iliai e u.1.1 nife-
la di qualità non l<w ei e'tb-to 
molti margini -itili o-iera'.on e 
concimici. Si. il pitranonio -1 
accresce, in 1 il iveiti: •» per 
sb ire .ne >ì ht-vrio i'i'-!.i e < 
uro. K le ta-.sc si pacano MI! 
reddito. 

Ma - - ecco clic ritorna in-i 
stente il pruno interrogativo — 
il tenore di vita di albergato 
ri. b.-»-'nini. commerciali'! 
piofe.-sionisii, imprenditori e 
ciili. artigiani è proprio da due 
in.linai o 'iiii di li come rac 
contano gh elenchi pubbli--1 1 
dal Coiìi'nie di Ccrvifi'' (ìli o 
perai, i braccianti agricoli, uh 
impiegati comunali sono dun 
que 1 veri ri.chi.' 

Orazio Pizzicjoni 

l! A a p r i l e -,: e s v e l t o il 

p r i m o s c i o p e r o e u r c p - i c . 

N e l l a f o t o un m o m e n t o 

ridila ivie-niicìXìiZizriz c ' ic 

si e te - iuta a M a d r i d . 

' compresi, la '•'frinì ..l'timmia 
! ir dei lai r,raion i"a.scì,i nrilc 
I s' sia di ben tC orr sdì min 
' unii In Francia Ir ìli orr ero 

no staw conquistale rial Fron 
le ixjjyotfire r.rl l'.KA. oagi le 
statistirhr tbrono r'>e 7n nrio'i 
supera ir ;* orr ()i..iio c'\a 
Germania, ai ne.. 1 > ri rrlt >rr 
Tcirir.f r.rro, ' o 1 • fi.lira 
. rci,i rìn a • r --• .1 , L'ila'":. 
stila caria, in '\in,r l OT'IT'O 
t'ii Irroro j; 1 !,<• /o, cr,-i , •' 

IUÌQ.O r 1 / W M /.••..-) ::.t 
(V'ar.lo q r ',' : V" . i c:,e 1 a 
'.01 nascrrono la-oro • '•.-•> 
dopimi In '.ro. s'rao.-fì "tir 
fi ori l> 1 ' ' r. .- iii.-.s ; < /-.-<• 
f '".e i.r, '.-ir ir Covo . t,lo r •'•• 
t rr-rìo il lavoro rn coi ir'iK't 

I io o cor.'rri"c:> 't i'" 

; Le differenze 
1 i\t t o a''o-<j (he jt 1 a-ro 
j ra d' q,.ar.lo '.,- f. vi d •• 1 
1 fl'ili 'fi. " r ^ - v ' ' . p 11 -f ". i ) ' ; , - . s 

mrr.ie top fre dnr
4'o a''r' \' 

( tn irono ii 'i.T.'i ieri ere n< 
1 api re 'e rìnfi-rerze. /<- co"-
pie r art t n'"z ini Ci e .a ,c> > t. 
e .per,rr za. d:sr-;teric. va'-i'or 
le. cor. , , ' er'r. Cenare ri 
comvrcndTc :r. tir ;er-o n "< 
siti fiore in r.1.011> reto del 
"óS. e soprani.ilio to-a fare 
nerrhe .- a ben viqoro o n \o'i 
faccia girare a 1 noto 1 midnu. 
Tanto pm rhr .e la rla-.-e fir>e I 
raia italiana ha tanto da im 
parare, for.-r prò arrre a1 ; 
in luce dell'cficrirnza storca i 
ai questi anni, e della gran , 
de « scommessa » che ha in ! 
corso, sulla possibilità di deci \ 
dere e non soltanto subire in 
minor misura i propri destini 
— anche qualcosa da inse
gnare. 

Siegmund Ginz»berg 

Il mare 
deve 

vivere 
Su'tei q'ies-e» tnci'to s; ^ 

s-o'ta 'a ert ic - i . i s.-ent he 1 
ne.!.» n.-v.- s.-u-'l.i 1. Ame.i^o 
Ve- piu't'i » orma! giunta .il 
'e: iiii-ie. e 1' •> a.ir ,- >• sta* 1 
eiiu ss-i -.;i -. •;»- 1 t-, o agic.i » 
(il ie.;aT|-o i r . n o 'w\\\ (ledi 
c i ta al.a nioii / >>!i- della fan 
na de! Mediti1! rane.» iti \ M ili 
esi.n/ci-.ie In onesta u.-.-is,,) 
ne il Wolid \V'l ;i-.e 1 un '. 
elle (il (Hit ste !.'. ' itive e s;,> 
io 1! p-niin'love, ila e-'.iifs-n 
un lii.i.k-t'.» ulhc.-'e n-iniera 
\> tu a'o ci ."> -\l 1 t si :np,;ii. 11 
ti'g':?' i» l;;»uiila. e l.ua lo'n 
gi.'ha cu' la navi s, 1: :;.i ,. ,\:n > 
il.'.) Vi-s'i'.i,. , - e e o.ii.ireiHÌe 
(1 I.U'le» e' c'.i Me r.lltlr-ll

-i ...11 ! 
..-:.:r.-.il: e.elit' s->,-,-•,• c'.i,- -an > 
state s • 'he n. : il a -. ; a. .• 1 
i i . :•• t i ' - > ; : i - i : i . i : ; ' . . M : - : . : : . 

11... et-', ma. g.io.)i.t:..i. M. a .11 -
11..ci' 1 

I. tci;' , ,';:o .'.MI Ira va' .ce 
tr.-iiehi- 1 eci e \ •:>. In.n 1.', . < 
111 l ' i l i a'..> ! . . -'1 , ' . i \ - s a i l <e .-

. ' .11 a h- ' - ( . ; ; , • - e . l M . ' 1 \ s s ( i - i . | - m 

l e ''. . cu i"-'i '1 ' l'iie»! ie >.. 
ci'; le pe' a '. 0 Ha tv a i \ e 
I 1 \'i..>.iti> M..-11C.I ali. IMI ili-
li mi .'. 

i.\ 01 \it\N u : s n n \ s r \ 
I l ' i -«.ni \ , : ..-, ,"-i e 7 
e ."> '.li^'-.o '. I..';.''.1.-.! .> '''era !a 
s-;., 11 • •, ant e .'iv.a a- 'a. nel 
e 1: -11 ( a h i il 1: '-• s-i -aniin »i. 
s-)i isi . i i ,-a ".", l'i .iitli I a- *.i. 
ci'\ 1--i :-i > :e. me - e s .i-i., sa 
ut b e : e A i.e la it'iov 1 s i \ i -
iie..'l'ah)'iTl «il.!-.-;i M^ia. 
nel'.: ,'ì. e Ht'-T R'iin.i ' II e a' l 
le.io cì'.'.s :. citi- e 111 c.:sti e».1 
/ .une. c-i .'iipri'!''ìe mai -naie 
ni<-!'ci va. u» ed e u'..e osse: 
ve.ii- clic pei (H'e-'a veiulea 
eli Ini.- siau.one le stuu-' sii'in 
; ne.iia r ìetiti- .11 ciìalouiii 
della >,..'. lune minai einielu 
sa I a pr..na M S - i»ne si ap:e . 
se» inicio n'.ie!!-. 1 .le e m'in.i' 
ima ctiiis u-fichlie. '.ut nl'.e-le 
d: 1 ai te g l'i'-.'fi "he. edili; e 
ni'i'-.il.'sii. c n i n ita e \:\\: :e 
prelìì.itela he, ir. mi a e 'ai i>:e 
M-ii'n ;i;i ! • 1 arinsiia ei- t 
'.otti eh ii^uriiie L1 .ng L.i 
st'ssiniic pri"-e.gue con Lu'ti 
i)-'i(lii Wii'Hi. M'icìena. Pa
li.ii. IJep»i;>bb -a l'id'ii'i.i. >.ei 
Mai itili, \';.t 1 ..'"• . oai.ue 1 
talialie. iH-c'ipa/iinu st-.libe
re cielit- cii'n.i.e. 1 \ l'ii'n '..•• 

Li si-.lincia sessione e.ni-
nreude P.'iilitie'ai. Untn.igm*. 
luti: e cu "ic'iiint cu ii p.i-.'si 
italiani 1-. per un eoninli-.-so 
cii o l i :e :ti)'.i loti, n i : i i lotti 
del ueneie soiiu ullerti m ai-
Ire sessioni 1. (missioni loca 
li. (ice iipn/iimi s irauieie iit 
Itili.a e oi-eupa.'iiini ita'rme 
lìi lerr.lori -•Iraineii, uf'ici 
postali ail'c stero, lotti cii irati 
1 (ibi'ììi eh lutto il inondo, eoi 
l'-/u»!'i temaitelie. un lotto 
coitmreuucnte due al'imin 
vuoi-

Nella ter/a -•'".'•iii'r --nei» 
<• iiii'ircii natii- ).».» .1 eh N'.i.n 
li. (i. S'i-tlia e olire 1 1(1 ì«>t 
t; ci 1 tran eiixi'li (15 . l in i 1. 
e ics 'Hit ina natte e--ve e-.-•• 
li- e »..111111; t.i r-s.e'iie alla 
p.i't,- K l.ittl e 1 o l ie / Hill (: I '.1 
rup.i » in-.usa nella CI'Ì.IÌ.I 
»c»s;n:ii- te -rea ITU lotti • 

I -i fiu.ir'.'i scasarne iilini'-a 
'•'n-i'iiiiii, R?gnu d'itiiha. te-
i»-.ibb.Ha -ni i.i'i'. i.ìo^o!'-. . ; 
. a . i'tlraiie-iture eli eineruen .1 
•• .T:»t" Nella quinta sessi.> 
11-. in;- '-\ ol're .11 In!' 1 e c i . 
'••.•:.: e' Il ir"i)a -jia e.la'1. •-' > 

1 ' ull*"'! fraii. i»"')i'.!i di S.i-
I ".Ma e (i-i pii^-t d'oi; r«.' a 
r-. .-.-.•r-'-iaiiii'1;. m-sia un! n 
re, 1;. ili' e a:.:itiilam--:i'1 di 
II.C i^i'/Kjli" 

A ehi v..ule avviare ai.a e.-l 
l.'-.-;nne e a e-.-., dcs,de:a cu. 
;i"ire quiil'-ftr .".'il;:a ciifs-'a 
*-t;i iifT.-e li.ìi di un'in e-is|o:.e 
t ivorevulc 

HfM.I.I SI'IK | \ | . | Il A i \ \ | . 
I"I->'I \ / K I M f l l . Vil l i t( 1111 
— I! 17 e 1S 'zc.'zr.d a ( > » P ; ; . I 
'Pai ' ' / . • elei Ili ' ini'oi s; ter 
ra l i MI I meisira fi.atri.< a 
" ( V i a 01 (>-c'.,a .» e si svol 
g' r.. : . i -•• ive.•:'.*» (i.noner- ia-
'c fil.i'e.ieo e iniTni'niiiti'-ei 
II ".'! e L'i si'i^nn a s-'rr.oni 
'•>H.;i7/u ci--ll.'. l'r-iv.'i";.-. 1 ci 
•-•-'•>l"era 1 V i i ; 1 e.y.-i •_•;,() I-I,:U 
I t i T i ' i . l l f Tli i t e ) ; ! • , r> |» ; : J . I S : I I I 

' l e u N ' . ' l l u s t a ' - - - , . I . P ; ] - , ) ;rr 

iliT'.r- di S-, Il Pm'ro T-r-f.'s. 
e.:.! J? ^'iil-ru al :> I i r l o sj 
ìey-.t ;.-> ;;i >str,i ;>. n*<̂ i.e •. :", • 
,-.«> ,i-^ s-,! t^ir. -, '• 7>*« ;i .- i , i .s 
r-i-.lì'j •-• .. A ('•"•. :\:i a;i b'ii'o 

1 . . . . ,t . . « . 1 . . ,,\ i o . . 

t.-p-c (.( ! : i , . s , ;c . fif-T.r; Fnil'.i 
n-Ti" s..-.j u-at'i :.ei ti '•'• pur-
i.: f,f-?i.: ir;i!'.-;esi.(,-.r.:,«> ì ' m 
ir.'2.-.'•"..i fi; ;s «•tri'ig.T.'i:! s r.i 
'ts?."a ci''.."l'IT. ': 1 :.. ut '{. fi, 
(--.-.- s . . n p.c;re. Terme fin» 
i.i 1 1 .p'ai 

f.cn*. 
r^^fC 

<$& 
•4 'A. 

• r ^ : & ' 6 l 9 7 c 3 ^ ^ 

Il 17 ri irt-o pzr----^ l'r.rro-
•>-»ro .-i. V.IìaJran.-.» ri; \>r<» 
. .. fu.vn»: .era u:i srrv:7.o p ». 
s-.tie o.s;,,ee-;.Te> fiota'f» ni m\ 
-vil.o *pcr:a.e che sarà ap 
posto vulla < orri cponden7.i 
t'ostinata ad essere trasporta 
ta con un dispaccio aereo che 
M effettuerà il 13 gnigno in 
occasione del «c.-ondo rad li
no del .1- Stormo. 

Giorgio Biamino 
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